La civiltà dell’amore

Affermando il valore della dignità e del valore dell’Uomo, immagine di Dio, e identificando il volto di Cristo con quello degli esclusi, i Vincenziani sognano un mondo più giusto nel quale siano meglio riconosciuti i diritti, le responsabilità e lo sviluppo di tutti e di ciascuno.

Cittadini del medesimo mondo, attenti alla voce della Chiesa, i Vincenziani sono chiamati a partecipare alla creazione di un ordine sociale più giusto, più equo, che conduca a una “cultura della vita” e ad una “civiltà dell’amore” . Così la società è associata alla missione evangelizzatrice della Chiesa  dalla sua testimonianza visibile di azioni e di parole.

( dalla Nouvelle Regle- 6.8)

